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U.O.D.  53-08-10  GENIO CIVILE DI BENEVENTO 
IL DIRIGENTE 

PREMESSO CHE: 
a. a seguito del sopralluogo eseguito in data 15/07/2003 alla località S. Marco del comune di Benevento, 

la Polizia Provinciale di Benevento ha contestato, alle Ditte Imperiale Saverio, Iannarone Nicola e 
Iannarone Giuseppe, l'attività estrattiva abusiva di cava (Rapporto n.2/A del 15/07/2003); 

b. i lavori abusivi hanno interessato le particelle n. 97, n. 99 e n. 177 del foglio n. 31 del comune di 
Benevento; 

c. in data 04/09/2003, è stato emesso il D.D. n. 2748, con il quale alle predette Ditte è stato intimato di 
sospendere i lavori abusivi e di presentare, ai sensi dell'art.28 comma 1 della L.R. n. 54/85 e ss. mm. 
ii., un progetto di ricomposizione ambientale; 

d. in ottemperanza al citato decreto, la Ditta Imperiale Saverio, nella qualità di affittuario dei suoli, la Ditta 
Iannarone Nicola, in qualità di proprietario dei suoli ed il sig. Iannarone Giuseppe – Amministratore 
Unico della I.M.E. S.r.l., nella qualità di esecutore dei lavori, hanno trasmesso, in data 15/05/2004 – 
prot. reg. n. 401450, il progetto di recupero ambientale dell'area oggetto di attività estrattiva abusiva, 
oltre che allo scrivente Ufficio, anche al Comune di Benevento ed all'Amministrazione provinciale; 

e. su tale progetto non sono mai pervenuti i pareri dei predetti Enti e, pertanto, non è stato possibile 
definire l'iter amministrativo della pratica, per cui la stessa è rimasta sospesa; 

f. in data 30/09/2011, è stato effettuato, da parte di tecnici di questo Ufficio, un sopralluogo sull'area 
interessata dalla passata attività estrattiva (rif. verbale n. 1034 del 30/09/2011), dal quale è emerso 
che lo stato dei luoghi non ha subito variazioni rispetto all'anno 2004, se non per la presenza di una 
fitta vegetazione cresciuta spontaneamente, così come si evince dalla documentazione fotografica 
allegata al medesimo verbale;  

g. pertanto, rispetto alla progettazione dell'epoca, si è reso necessario solo un aggiornamento (richiesto 
con nota n.745924 del 04/10/2011), in ragione anche del nuovo quadro normativo ed in particolare 
delle disposizioni in materia di V.I.A., di cui al Regolamento Regionale n. 2/2010 emanato con 
D.P.G.R.C. n.10 del 29.01.2010; 

h. con nota n. 962913 del 19/12/2011, le Ditte sono state invitate a versare al Comune di Benevento il 
contributo relativo al quantitativo di materiale estratto abusivamente nell'anno 2003; l'intero importo è 
stato corrisposto dalla Ditta Imperiale Angelo, erede di Imperiale Saverio nel frattempo deceduto, 
fornendo prova dell'avvenuto pagamento con nota del 20.01.2012 – prot. reg. n. 47822;  

i. in data 15/11/2012 - prot. reg. n. 846717 del 16.11.2012, l'ing. Pasquale Ruberto, in qualità di tecnico 
incaricato dagli eredi del sig. Imperiale Saverio (sig. Imperiale Angelo e sig.ra Imperiale Carmela), ha 
trasmesso due copie del progetto di recupero ambientale aggiornato;  

j. in relazione alla trasmissione di tali atti, con nota prot. 880562 del 28.11.2012, è stata data 
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo, ai sensi dell'art. 8 – cc. 1 e 2 della Legge n. 
241/90 e ss. mm. ii.;  

PRESO ATTO  dell'istruttoria espletata da quest'Ufficio  prot. RI. 2704 del  17/09/2014 i cui contenuti qui  
si intendono integralmente richiamati;  
CONSIDERATO CHE: 
a. il progetto di recupero ambientale della cava,  trasmesso con nota in data 15/11/2012 – prot. reg. n. 

846717 del 11/06/2012,  è costituito, nello specifico, dai seguenti elaborati: 
a.1. Relazione tecnica descrittiva  e cronoprogramma lavori; 
a.2. Piano finanziario e computo metrico dei lavori; 
a.3. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all'applicazione dell'art.4, comma 4 del 

Regolamentoo regionale n. 2/2010, ai fini dell'esclusione dalla V.I.A.; 
a.4. Stralcio aerofotogrammetrico 1: 2000; 
a.5. Stralcio aerofotogrammetrico 1: 5000; 
a.6. Planimetria catastale 1:2000; 
a.7. Stralcio I.G.M. 1:25000; 
a.8. Stralcio P.U.C. 1:2000; 
a.9. Quadro economico riepilogativo; 
a.10. Stralcio catastale con individuazione dell'area di cava 1:2000; 
a.11. Piano quotato 1:500; 
a.12. Sezioni;  
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b. i lavori in progetto prevedono il ripristino dello stato dei luoghi mediante il riempimento dello scavo 
con materiali idonei nonché lo spandimento di terreno vegetale a copertura ed il successivo 
livellamento della superficie tanto da consentire il riutilizzo dell'area ai fini agricoli; 

c. per quanto attiene al quadro vincolistico dell'area, risulta quanto segue: 
c.1. in data 21/12/2012 - prot. reg. n.659327 del 28/12/2012, è pervenuta la certificazione dei vincoli 

urbanistici gravanti sull'area di cava, da cui emerge che la particella 97 ricade parzialmente nella 
fascia fluviale di tipo A e parzialmente nella fascia fluviale di tipo B2, cosi come individuate e 
definite dalle Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia dell'Autorità di Bacino dei fiumi Liri - 
Garigliano e Volturno; 

c.2. le particelle 99 e 177 ricadono nella fascia fluviale di tipo B2; 
c.3. la particella 97 ricade in area sottoposta a vincolo paesaggistico, ai sensi dell'art. 142 - lett. c)  del 

D.Lgs. n. 42/04 (fascia di 150 mt. dal  fiume Calore); tanto comporta il pronunciamento del 
Comune di Benevento ai fini della compatibilità paesaggistica dell'intervento secondo le 
procedure delineate dallo stesso decreto legislativo; 

d. quest'Ufficio, con nota prot. n. 132704 del 21/01/2013, ha invitato le Ditte interessate ad attivarsi 
presso il Comune di Benevento per la presentazione della relativa istanza; 

e. a fronte di tale nota, il tecnico incaricato dalle Ditte stesse ha comunicato, in data 05/03/2013 – prot. 
reg. n. 162237 del 05/03/2013, di aver provveduto ad inoltrare al Comune di Benevento la richiesta di 
rilascio della prevista certificazione di compatibilità paesaggistica; 

f. rispetto a tale istanza, il Comune di Benevento, con nota n. 72522 del 23/09/2013, ha informato lo 
scrivente Ufficio dell'istruttoria condotta e del parere negativo della Soprintendenza ai BB.AA.SS. di 
Caserta e Benevento prot. n. 17016 del 22/08/2013; 

g. a seguito della predetta comunicazione, questo Ufficio è intervenuto con nota n.780892 del 
14/11/2013, rappresentando che era necessario individuare eventuali modifiche progettuali o 
qualsiasi altro elemento ritenuto utile ai fini dell'assenso, così come previsto dal comma 1 dell'art.14 
quater della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; 

h. con nota in data 19.02.2014 - prot. reg. n.121672, è stata indetta e convocata la Conferenza di 
Servizi, ai sensi ed agli effetti dell'art.14 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., ai fini dell'acquisizione dei 
pareri di altri Enti; 

i. la Ditta Imperiale Carmela, con istanza in data 02.05.2014, acquisita al protocollo del Comune di 
Benevento al  n.  3386, ha provveduto a riformulare la richiesta di autorizzazione paesaggistica ai 
sensi dell'art.146 del D.Lgs. n. 42/04; 

j. in data 09/05/2014 - prot. n.36057, il Comune, acquisito il parere favorevole della Commissione locale 
per il paesaggio, ha trasmesso gli atti alla Soprintendenza ai BB.AA.SS. di Caserta e Benevento; 

k. la Conferenza di Servizi è stata dichiarata chiusa nella seduta del 19/06/2014, come da relativo 
verbale prot. RI 1642 del 23/06/2014, rinviando gli atti al procedimento amministrativo, ai sensi del 
comma 6 bis dell'art.14 ter della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; 

l. sono stati acquisiti i seguenti pareri e/o nulla osta nonché dichiarazioni: 
l.1. dichiarazione del 09/11/2012 – parte integrante degli atti progettuali, a firma del tecnico incaricato 

ing. Pasquale Ruberto, con la quale si attesta, ai fini dell'esclusione dalle procedure VIA, «che il 
progetto rientra nella fattispecie di cui al punto E dell’allegato C del Regolamento Regionale n. 
2/2010 - Disposizioni in materia valutazione d'impatto ambientale»; 

l.2. nota n. 188948 del 17/03/2014 della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali – Servizio Territoriale Provinciale di Benevento con la quale si comunica che il territorio 
di Benevento risulta escluso dalle aree soggette a vincolo idrogeologico istituito ai sensi del R.D. 
n. 3267/1923; 

l.3. nota prot. n. 4426 del 28/05/2014 con la quale la Provincia di Benevento sottolinea la necessità 
della “caratterizzazione dei materiali da utilizzare per la colmatura dello scavo con analisi che 
evidenzino l'assenza di contaminazioni, oltre l'accertamento inequivocabile della loro 
provenienza”; in merito, l'ing. Pasquale Ruberto, nel verbale della seduta conclusiva, ha 
dichiarato che, prima dell'inizio dei lavori, si procederà alla caratterizzazione ambientale dei 
materiali da utilizzare, fornendo tutta la documentazione prevista dalla normativa vigente; 

l.4. parere favorevole della Soprintendenza per ii Beni Archeologici di Salerno Avellino Caserta 
Benevento prot. n. 6279 del 04.06.2014; 
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l.5. autorizzazione paesaggistica del Comune di Benevento n.16 del 31/07/2014; 
l.6. nota prot. n. 6810 del 10/09/2014- prot. reg. n. 606976 del 15/09/2014 dell'Autorità di Bacino dei 

fiumi Liri – Garigliano e Volturno con la quale si “esprime parere favorevole al progetto in titolo 
con la prescrizione di eseguire gli interventi previsti nel rispetto della normativa di settore con 
particolare riferimento al D.Lgs. 152/06 ed al D.M. 161/2012 e di assicurare nell'area condizioni di 
uso agricolo compatibile, secondo il dettato dell'art. 20, comma 6 delle norme del PSDA”; 

l.7. nell'ambito della Conferenza di Servizi non è pervenuto alcun parere da parte del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della 
Campania; d'altra parte la stessa Direzione, per quanto emerso dalla Conferenza stessa, non è 
risultata essere competente ad esprimere parere, in quanto le opere non riguardano la 
competenza di più Soprintendenze di settore; 

RITENUTO CHE: 
a. il progetto, nelle sue linee di sistemazione finale, persegua i criteri di riuso ambientale previsti dal 

PRAE; 
b. che sussistano, pertanto, le condizioni tecniche ed amministrative per l’esecuzione dei lavori di 

recupero ambientale attese anche le autorizzazioni e i pareri favorevoli degli Enti interessati alla 
Conferenza di Servizi indetta in data 19/02/2014 – prot. reg. n. 121672; 

c. il progetto di recupero è escluso dalla procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA, di cui al 
Regolamento Regionale n. 2/2010, in quanto gli interventi previsti rientrano effettivamente tra quelli di 
cui alla lettera E del punto VI dell'allegato C; 

VISTO: 
a. il D.P.R. 09.04.1959 n. 128 e ss.mm.ii.; 
b. la L.R. 13.12.1985 n. 54 e ss.mm.ii.; 
c. la L. 241/90 e ss.mm.ii.; 
d. la Deliberazione di G.R. n. 3153 del 12.05.95; 
e. il D.P.G.R.C. n. 7018 del 21.07.95; 
f. il D. Lgs. n. 624/96 e ss.mm.ii.; 
g. l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001; 
h. il P.R.A.E. approvato con Ordinanza n. 11 del 07 Giugno 2006 del Commissario ad Acta e succ.; 
i. la D.G.R. n.478 del 10.09.2012. 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Geol. Maurizio L’Altrelli e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento, 

DECRETA 
per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati,    
1. di autorizzare  il sig. Imperiale Angelo nato a Benevento l'08.03.1967 ed ivi residente alla contrada S. 

Marco n. 4 – C.F.:MPRNGL67C08A783C e la sig.ra Imperiale Carmela nata a Benevento il 
23.03.1968 ed ivi residente alla via S. Pasquale n.115 – C.F.: MPRCML68C63A783, ai sensi dell’art. 
9 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., ad eseguire i lavori di ripristino dello stato dei luoghi della cava di inerti 
sita alla località S. Marco del comune di Benevento, interessante le particelle nn. 97 – 99 – 177 del 
fg. n.31, per una superficie di mq. 3.500,00 e per un volume di rinterro pari a mc. 4.900,00, come 
meglio descritti nel relativo progetto che, con il presente atto, si approva; 

2. gli elaborati descrittivi e progettuali del ripristino dello stato dei luoghi, dettagliatamente elencati nei 
“CONSIDERATO”, sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e sono depositati 
in originale presso questo Ufficio; copia vidimata degli stessi elaborati dovrà essere tenuta a disposi-
zione, unitamente al provvedimento di autorizzazione, presso la cava per la vigilanza mineraria e per 
gli ulteriori controlli degli Enti preposti; 

3. la durata dell'autorizzazione è fissata in mesi 2 (due) così come da cronoprogramma dei lavori; 
4. il periodo temporale di cui al punto “3” decorrerà dalla data di acquisizione dell'Autorizzazione Unica 

Ambientale, di cui al D.Lgs. n. 59/2013, copia della quale dovrà essere presentata dalle Ditte a 
questo Ufficio prima dell'inizio dei lavori; 

5. almeno otto giorni prima dell’inizio dei lavori, l’esercente è tenuto a darne comunicazione a 
quest'Ufficio, indicando, tra l’altro, le nomine del Direttore responsabile di cava e di tutte le figure 
responsabili addette alla sicurezza in cava, redigendo apposito D.S.S. previsto dal D. Lgs. n.624/96; 
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6. a seguito della suddetta comunicazione e prima dell'inizio dei lavori, si provvederà, in contraddittorio, 
alla verifica  dell’osservanza di tutte le prescrizioni contenute agli artt. 38, 39 e 40 delle NN. di A. del 
PRAE, redigendosi, in particolare, apposito “verbale di delimitazione” dell’area autorizzata, così come 
da comma 6 dello stesso art. 40 delle Norme; 

7. le prescrizioni contenute nei pareri degli Enti, testualmente richiamate nel “CONSIDERATO”, 
costituiscono elemento pregnante della presente autorizzazione e vanno pedissequamente 
osservate; 

8. con il presente atto si autorizzano i soli lavori di recupero ambientale, vietandosi categoricamente 
qualunque altra attività che possa configurarsi come coltivazione di cava; 

9. nell'ambito dell'esecuzione dei lavori, dovrà essere data priorità assoluta a quelli inerenti alla 
sicurezza dei luoghi di cava; 

10. i materiali idonei al recupero ambientale sono quelli indicati all’art. 52 e 61 – c. 5 delle NN. di A. del 
PRAE, nel rispetto del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., del D.M. 117/2008 e della Legge n. 98/2013; 

11. il mancato rispetto delle condizioni e prescrizioni di cui al presente decreto è sanzionabile ai sensi 
degli artt. 26, 27 e 28 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii.. 

DISPONE 
1. che il presente provvedimento sia trasmesso: 

1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma di procedura: 
1.1.1. Alla Direzione Generale 53 08 per i LL.PP e la Protezione Civile; 
1.1.2. Alla Segreteria di Giunta – Ufficio Terzo per l'Archiviazione; 
1.1.3. All'U.O.D. 53 08 07 Gestione Tecnico-Amministrativa Cave Miniere Torbiere Geotermia; 
1.1.4. All' U.D.C.P. - U.O.D. 40 03 05 - Bollettino Ufficiale – Ufficio Relazione con il Pubblico  per 
 la pubblicazione; 
1.1.5. All' U.O.D. 52 06 16 Servizio Territoriale Provinciale – Benevento; 
1.1.6. All' U.O.D. 52 05 15 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Benevento. 

1.2. per competenza o conoscenza o norma: 
1.2.1.  Al Comune di Benevento; 
1.2.2. Al Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Benevento; 
1.2.3. Alla Soprintendenza Beni Ambientali Artistici e Storici di Caserta; 
1.2.4. Alla Soprintendenza Beni Archeologici di Salerno;  
1.2.5. All'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri- Garigliano-Volturno di Caserta; 
1.2.6. Alla Direzione Generale Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici – Napoli; 
1.2.7. All’Amministrazione Provinciale di Benevento; 
1.2.8. Al Dott. Conte Antonio – Custode giudiziario – c/o Studio Commerciale e Tributario Conte 
 – Viale Mellusi n. 10 – Benevento; 
1.2.9. Alla Ditta Zampelli Angelo – Via G. Viglione, 31 Foglianise (BN). 

1.3. Al Comune di Benevento per la notifica al Sig. Imperiale Angelo nato a Benevento il 08.03.1967 
ed ivi residente alla contrada S. Marco n. 4 ed alla sig.ra Imperiale Carmelina nata a Benevento 
il 23.03.1968 ed ivi residente alla Via S. Pasquale n. 115.  

Avverso il presente provvedimento, in relazione ai contenuti della legge 241/90 e ss.mm.ii., potrà essere 
prodotto ricorso al TAR entro sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni. 

                                                                                                  Dott. Geol. Giuseppe Travìa 
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